
Ancora  nessuna  trattativa  sul  
fronte degli aumenti contrattua-
li ai dipendenti pubblici. A due 
mesi di distanza dal protocollo 
siglato dalla Provincia, in cui la 
stessa si impegnava a garantire 
i fondi necessari, ad Apran non 
è  arrivata  alcuna  indicazione  
per  avviare  la  contrattazione.  
Tutto tace, nonostante gli impe-
gni presi dai vertici Pat: per que-
sto nei giorni scorsi le sigle sin-
dacali Cgil Cisl e Uil sono insor-
te,  sollecitando  il  presidente  
Maurizio  Fugatti  e  l’assessore  
Achille Spinelli. 

Ma aspre critiche sono arriva-
te pure dal mondo della politi-
ca. «Le lavoratrici e i lavoratori 
pubblici  non  possono  essere  
presi in giro o usati  per puro 
consenso elettorale – ha dichia-
rato Lucia Maestri, consigliera 
provinciale Pd del Trentino –.  
Sono passati due mesi e la Giun-
ta Fugatti ha disatteso gli impe-
gni assunti con le organizzazio-
ni sindacali che hanno firmato il 
protocollo del 18 luglio. In asse-
stamento di bilancio sono stati 
stanziati solo 15 milioni per il  
2023 e  5  milioni  a  partire  dal  
2024. Non ci sono ancora le ri-
sorse per gli aumenti delle retri-
buzioni concordati coi sindaca-
ti, ma non sono state neppure 
trasmesse all'Apran le direttive 
necessarie per definire compiu-
tamente  l'accordo  sindacale».  
Due mesi “buttati” «mentre an-
che i lavoratori dei servizi pub-
blici essenziali devono far fron-
te ad un'inflazione che in due 
anni ha ridotto il potere d'acqui-
sto delle famiglie del 15% – ha 
concluso Maestri –. In pratica è 
come se avessero perso quasi 
due buste paga. La Giunta non 
prenda in giro i lavoratori della 
sanità, della scuola e delle ammi-
nistrazioni locali e provinciali». 

Sulla stessa lunghezza d’onda 
anche il  consigliere di  Futura,  
Paolo Zanella: «A maggio è pas-
sata  in  consiglio  provinciale  
una legge di variazione di bilan-
cio. Tra le misure c'era uno stan-
ziamento di 35,6 milioni per una 
tantum da destinare  ai  dipen-

denti pubblici. Quello che sono 
sospetti sono i tempi: legiferare 
su quella misura a maggio e non 
a luglio, ha dato il tempo per far 
arrivare i soldi nelle tasche dei 
dipendenti pubblici giusto il me-
se prima del voto». L’ennesima 
“trovata elettoralistica”, ha so-

stenuto Zanella «che segue quel-
la escogitata prima delle elezio-
ni politiche dello scorso anno, 
quando il cedolino dello stipen-
dio di Apss con conteggiati gli 
arretrati arrivò per la prima vol-
ta con due giorni di anticipo ri-
spetto alla scadenza ordinaria: 
un bello spot elettorale». In bu-
sta paga per i dipendenti pubbli-
ci, «sta per arrivare una tantum 
e non un aumento strutturale – 
ha sostenuto Zanella –. I soliti 
bonus, tanto cari a questa Giun-
ta. Sul vero rinnovo del contrat-
to non si è fatto sinora nulla, se 
non siglare un protocollo senza 
darvi attuazione. Le risorse da 
destinare al rinnovo contrattua-
le previsto in assestamento so-
no lì solo nominalmente, giusto 
per dire che le si è previste. L’en-
nesimo bluff di Fugatti e Spinel-
li, che prendono in giro i dipen-
denti pubblici, promettendo rin-
novi solo perché arriva la cam-
pagna elettorale».

A esprimersi sulla questione 
contrattuale anche Uil Scuola: 
«Ci siamo rivolti nuovamente al 
presidente Fugatti, ricordando 
che i docenti a carattere statale 
sono ancora in attesa di riceve-
re l’ultima parte economica rela-
tiva  al  vecchio  rinnovo  Ccpl  
19-21. Tanto più che, grazie al 
protocollo firmato il 18 luglio, 
stiamo già trattando per il trien-
nio successivo», ha detto il se-
gretario Pietro Di Fiore. La sigla 
sindacale chiede infatti non so-
lo che la Giunta «impartisca di-
rettive ad Apran». «Stiamo giu-
stamente trattando per l’apertu-
ra dei rinnovi 2022- 2024 per tut-
to il personale provinciale, ma 
non  dimentichiamoci  che  per  
tutto il  personale della scuola 
dobbiamo  ancora  chiudere  
quello del triennio precedente», 
conclude Uil nella sua nota.

Impegni disattesi Campagna elettorale

Un passo in avanti. L’obiettivo 
delle province di Trento e Bolza-
no di poter decidere in autono-
mia  sulle  aperture  e  chiusure 
domenicali e festive dei pubbli-
ci esercizi si avvicina. Dei tempi 
certi e, soprattutto, delle deci-
sioni certe non ce ne sono, ma 
ieri la Commissione dei Dodici, 
convocata a Roma ha incassato 
l’ok alla modifica della norma al-
la luce delle proposte del mini-
stero delle imprese e del made 
in Italy. E così ora la “palla” pas-
sa prima al Dipartimento affari 
giuridici  e successivamente al  
consiglio dei ministri. Se tutto 
verrà approvato Trentino e Alto 
Adige  potranno  intervenire  in  
maniera diretta sul tema delle 
liberalizzazioni, stabilendo cri-
teri, modalità, orari, zone terri-
toriali. Strada in discesa, quin-
di? No, perché la norma di attua-
zione toccherebbe il delicato te-
ma della libera concorrenza.

«L’obiettivo - spiega il presi-
dente della Commissione dei Do-
dici  Fabio  Scalet  al  termine  
dell’incontro - è quello di cerca-
re di sostenere i piccoli esercizi 
di montagna, o comunque peri-
ferici. Sappiamo che la grande 
distribuzione ha una forte attrat-
tività, ma c’è appunto l’esigenza 
di difendere chi opera in territo-
ri  di  valle,  con caratteristiche 
ed esigenze differenti da quelle 
delle grandi città». 

Ora,  come  accennato,  pur  
con questo passo in avanti im-
portante,  la  questione  resta  
aperta: «Le dinamiche da analiz-
zare sono tante e sono le più 
varie, ci sarà un processo di co-
municazione  e  condivisione  

con i tanti attori coinvolti. Quin-
di si va avanti. Le tempistiche? 
Non  si  può  sapere:  vedremo  
quando il consiglio dei ministri 
metterà  in  agenda  la  questio-
ne». 

A dodici anni di distanza dalle 
liberalizzazioni (nel 2012 venne 
deciso che gli esercizi commer-
ciali e i bar possono svolgere la 
propria attività senza alcun vin-
colo di orario e senza l’obbligo 
di chiusura domenicale e festi-
va), in Trentino e in Alto Adige 
si continua a lavorare per una 
svolta: da tempo le due provin-
ce lavorano puntando a riavere 
la competenza primaria in mate-
ria, per poter decidere a livello 
locale sugli orari e sulle eventua-
li chiusure. Nella nostra provin-
cia la giunta Fugatti provò an-
che a “strappare”: nel 2020 ven-
ne bloccata dal Tar la delibera 
provinciale  che  individuava  
una serie di comuni ad elevata 
intensità turistica o attrattività 
commerciale nei quali era am-
messa l’apertura degli esercizi 
anche nelle giornate domenicali 
e festive. E poi, nel 2021, la Cor-
te Costituzionale dichiarò illegit-
tima quella legge di Fugatti. E le 
minoranze insorsero, parlando 
di bocciatura annunciata e pre-
vedibile e di “legge fuffa”. 

Ora si va avanti con una stra-
da e un percorso decisamente 
più istituzionale, con la Commis-
sione che ha portato un primo 
risultato. La “palla” è in mano al 
governo,  un  governo  politica-
mente amico e vicino alla attua-
le giunta. E questo fa ben spera-
re chi auspica lo stop alle libera-
lizzazioni. 

«Non si prendano in giro i lavoratori»

La Commissione dei Dodici incassa a Roma
un parere favorevole alle modifiche 
della norma sullo stop alle liberalizzazioni

Scalet: «Attendiamo il consiglio dei ministri: 
le tempistiche non sono ancora certe, ma 
l’obiettivo resta sostenere i piccoli esercizi»

Passo in avanti per l’autonomia
sulle chiusure domenicali

Il ministro Salvini il 2 ottobre in visita al cantiere bypass

�IL CASO Pd e Futura contro la Giunta Fugatti sui rinnovi contrattuali nel pubblico

Due mesi buttati mentre
i lavoratori hanno fatto
fronte all’alta inflazione

Lucia Maestri, Pd Trentino

Creare un areale per orsi “confidenti” per far partire un pro-
getto serio di convivenza uomo-orso. Questa una delle propo-
ste dell’associazione Bearsandothers. «Abbiamo la sensazio-
ne che gli amministratori sfruttino orsi e lupi per nascondere 
la marea di altri problemi che il Trentino presenta – scrive 
l’associazione in una nota – sanità, scuola, università, perdi-
ta del lavoro, disagio giovanile e altro. Ma i problemi restano 
i grandi carnivori? Dopo che non si fa nulla per gestire seria-
mente la convivenza?». Un chiaro messaggio rivolto ai vertici 
della politica trentina. «Siamo coscienti di chi siano le respon-
sabilità; di una politica gestionale inesistente, che urla solo 
all’odio e alla violenza di abbattimenti inutili. Intanto si conti-
nua a non cambiare i bidoni dei rifiuti, a permettere ai caccia-
tori di foraggiare la selvaggina vicino ai centri abitati, a per-
mettere alla gente di inseguire animali che, spaventati, inve-
ce che tornare nel bosco, perdono l’orientamento e girano 
per i paesi rincorsi da gente inetta, che così mette a rischio 
sia la propria incolumità, quella degli altri, che quella dell’ani-
male». Una battaglia che l’associazione porta avanti da decen-
ni con soluzioni «non messe in atto da questa giunta provin-
ciale» e a cui «la politica urlante preferisce dire no».

Un “areale” per orsi confidenti

COMMERCIO

Qui sopra 
Fabio Scalet, 
ex dirigente 
provinciale e 
attuale 
presidente 
della 
Commissione 
paritetica dei 
Dodici. A 
sinistra 
cittadini in un 
centro 
commerciale 
per fare 
alcune spese: 
le regole sulle 
aperture 
potrebbero 
cambiare

Ci sarà anche il ministro Matteo Salvini lunedì 2 
ottobre all’Itas Forum delle Albere per l’evento 
“Progetti e grandi opere”. Per Salvini, che parle-
rà alle 15, è prevista anche una visita al cantiere 
del bypass. 

Nel frattempo la Rete dei Cittadini per Trento, 
per voce di Paolo Zadra (nella foto), ha comuni-
cato che l’incontro pubblico in piazza Duomo - 
viste le previsioni del tempo non proprio favore-
voli - è stato riprogrammato per mercoledì 27 
settembre alle ore 17. Il giorno successivo, gio-

vedì 28 settembre, sempre alle ore 17 ma questa 
volta in piazza Fiera, si terrà un secondo incon-
tro pubblico. 

«Nel corso dei due incontri - spiega Paolo Za-
dra - saranno trattati, con la partecipazione de-
gli esperti, tutti i temi relativi alle criticità del 
bypass in sinistra Adige». 

La speranza degli attivisti è che tanti cittadini 
possano prendere parte all’iniziativa per com-
prendere a fondo le problematiche del proget-
to. 

Città. Intanto la Rete dei cittadini sposta l’incontro pubblico a mercoledì 27, in piazza Duomo alle ore 17

L’ennesimo bluff di
Fugatti e Spinelli solo
per raccogliere voti

Paolo Zanella, Futura
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